
Chi siamo...
Il Centro Commerciale Naturale Orsus Mediterraneus ha la sua sede privilegiata a Palau – 
nella Provincia Olbia-Tempio – e accoglie al suo interno ben 275 associati – piccole e medie 
imprese  commerciali,  artigianali,  di  servizi  e  turistiche  che,  animate  da  un  medesimo 
sentire, svolgono la loro attività al solo fine di valorizzare il centro urbano di Palau e il suo 
territorio,  in  un'ottica  integrata  e  condivisa.  Tutte  le  iniziative  del  CCN  Orsus 
Mediterraneus si  prefiggono la rivitalizzazione, qualificazione e promozione dell'offerta 
turistica  e  della  buona  accoglienza  dell'utenza  anche,  e  soprattutto,  attraverso  la 
diffusione e condivisione del grande patrimonio culturale, storico e archeologico che Palau 
custodisce.

La nostra storia..
Come  centro  abitato  vero  e  proprio,  Palau  nasce  il  1  agosto  del  1875,  quando  Giovan 
Domenico Fresi, detto “Zecchino”, originario di Aggius, ma proprietario di diverse terre 
nella zona costiera,  decide di stabilirsi  qui,  costruendo la sua casa,  ben presto seguito 
nell'esempio da alcune famiglie di pastori e agricoltori. Grazie alla costruzione del ponte sul 
fiume Liscia  nel  1880,  della  linea automobilistica Sassari-Tempio nel  1908 e della  linea 
ferroviaria a scartamento ridotto Sassari-Tempio nel 1931 – oggi utilizzata a solo scopo 
turistico - Palau esce lentamente dal suo isolamento, ma patisce durante la Seconda Guerra 
Mondiale, le conseguenze della sua posizione strategica di fronte all'isola di La Maddalena. 
La  popolazione,  oltre  a  subire  saccheggi  e  distruzioni,  assiste  nell'aprile  del  1943, 
all'affondamento  dell'incrociatore  Trieste,  vanto  della  Marina  Italiana,  nella  Rada  di 
Mezzo Schifo. Alla sconfitta fa seguito una grave crisi economica, accompagnata dal triste 
fenomeno dell'emigrazione, che si protrae fino agli anni '50, quando la nascita dei primi 
insediamenti turistici e la conquista dell'autonomia dal Comune di Tempio Pausania (1959), 
avviano questo piccolo borgo alla definitiva trasformazione in luogo di villeggiatura. I primi 
fermenti in senso turistico si hanno all'inizio degli anni '60. Nella costa di Punta Sardegna, 
il conte spagnolo di Berlanga Rafael Neville, acquista un piccolo appezzamento di terra, vi 
costruisce la sua casa e, attirando su di sé l'attenzione di illustri personaggi, dà vita a 
Porto Rafael.  Oggi, questo piccolo borgo spicca per la chiesetta di Santa Rita, immersa nel 
verde, la vicina piazzetta, che si affaccia su un piccolo arenile e per una serie di calette, 
spesso nascoste alla vista dalla macchia mediterranea. Lungo la strada principale di Porto 
Rafael si incontrano le indicazioni per Costa Serena, con il suo complesso turistico che si 
affaccia sul mare. Tutto questo tratto di costa si presenta al visitatore aspro e roccioso, 
intervallato da piccoli angoli di spiaggia, massi granitici e fortificazioni militari. Da qui si 
raggiunge la suggestiva insenatura di Porto Pollo, chiusa su un lato dall'Isuledda, cui è unita 
da un istmo sabbioso. Sul lato opposto, invece, superato il Capo d'Orso, vi sono Le Saline, 
specchi  di  acqua  salmastra  in  cui  trovano  rifugio  e  ospitalità  diverse  specie  di  uccelli 
migratori.
La strada principale è Via Nazionale, su cui si affacciano i negozi, anche se negli ultimi anni 
grande sviluppo commerciale hanno avuto le Vie Capo d'Orso e Razzoli. Il nucleo storico si 
raccoglie intorno a Piazza Fresi – suggestiva dal punto di vista architettonico – e Piazza 
Due  Palme,  le  cui  palme  compaiono  già  in  alcune  foto  d'epoca  del  primo  '900.  Tutti  i 
venerdi, lungo Via Fonte Vecchia, si tiene il mercatino settimanale; la stessa via, unitamente 
a Via Nazionale, diventa durante l'estate isola pedonale la sera, per ospitare il mercatino 



serale.

La nostra cittadina..
Nella  Via  Nazionale  si  trova  il  Museo  Etnografico,  costituito  da  due  ampi  saloni  che 
ospitano  oggetti  relativi  all'ambiente  domestico,  all'agricoltura,  all'allevamento,  alla 
vitivinicoltura, insieme ad alcuni attrezzi da lavoro di  tre mestieri fortemente legati  al 
mondo agro-pastorale: falegname, fabbro e calzolaio.
Da Palau, percorrendo per intero Via Capo d'Orso, è possibile raggiungere la famosa Roccia  
dell'Orso: un tafone gigantesco che, da un promontorio a picco sul mare alto 122 metri, 
domina incontrastato tutta la costa circostante. Lungo la strada che da Palau conduce a 
Porto Rafel si incontrano le indicazioni relative alle  Fortezza di Monte Altura, costruita 
alla fine del XIX secolo dai sardo-piemontesi a difesa della costa prospicente l'Arcipelago. 
Riarmata nel corso della Prima e Seconda Guerra Mondiale, la fortezza è stata oggetto di 
restauro nel 1995. Una imponente scalinata centrale, conduce alla parte alta dove, accanto 
alle torrette di avvistamento, sono visibili le piattaforme dei cannoni dell'ultima guerra. La 
zona archeologica più importante di Palau si trova lungo la S.S. 133 Palau-Santa Teresa. 
Svoltando a sinistra, in corrispondenza del Ristorante Vecchia Gallura, e proseguendo dritti 
si incontrano subito le indicazioni per raggiungere la chiesetta di  San Giorgio, nei pressi 
della quale si trova la Tomba dei Giganti S'Aiacciu, e la Tomba dei Giganti Li Mizzani.
Edificata forse da un  gruppo di  eremiti  nel  1675 sopra un antico monumento di  civiltà 
nuragica, la chiesa di San Giorgio Martire – sede il 1° Maggio di una festa campestre in 
onore  del  santo  -   si  trova  in  un'area  dall'altissimo  valore  archeologico,  poiché  reca 
numerose testimonianze del periodo nuragico e prenuragico. Frequentatissima da pastori e 
contadini, la chiesa fungeva anche da cimitero, come testimoniano alcune sepolture sotto la 
pavimentazione e nelle vicinanze. La Tomba di S'Aiacciu ha numerose analogie con quella 
poco distante di Li Mizzani. Quest'ultima presenta un'unica stele centrale, alta 2,8 metri, 
con un portello lavorato all'interno a sancire simbolicamente il passaggio dal mondo terreno 
a quello ultraterreno. Tutto intorno, disposte a semicerchio, altre pietre conficcate nel 
terreno, a delimitazione di  quella  che doveva essere l'area adibita ai  rituali.  In questa 
Tomba, i Nuragici seppellivano i loro morti conservando intatti i loro corpi e rimanevano 
davanti alla stele cinque giorni e cinque notti, seguendo il rito dell'incubazione, molto simile 
ad un profondo sonno che faceva perdere la coscienza. Nelle immediate vicinanze si trova la 
chiesa di  Sant'Antonio, sede il 13 giugno di una importante festa campestre in onore del 
Santo. Poco distante dalla tomba, il  Nuraghe Luchia, le tracce di un villaggio nuragico e 
alcuni tafoni, utilizzati come riparo sottoroccia.



Le nostre spiagge..

Palau Vecchio
Sabbia ocra e acque cristalline 
distinguono la spiaggia di Palau 
Vecchio – la spiaggia dei Palaesi - 
piccola e discreta, ma sempre 
affollatissima, potendo offrire ai 
suoi frequentatori una bella 
passeggiata all'ombra di una 
pineta. La si raggiunge facilmente, 
percorrendo per intero la via 
principale di Palau, Via Nazionale, 
e, una volta arrivati al porto, 
svoltando a sinistra. Proseguire 
sempre dritti per un centinaio di 
metri. La spiaggia si trova proprio 
sotto la grande roccia sulla destra.

La Sciumara (Rada di 
Mezzo Schifo)
Ampiamente visibile dalla statale 
che conduce direttamente a 
Palau, la spiaggia della Sciumara è 
situata in un'ampia cala, fra scogli 
e vegetazione tipicamente 
mediterranea. Questa spiaggia – 
con sabbia a grana grossa, fondali 
sabbiosi non particolarmente 
profondi e una suggestiva 
alternanza di colori del mare – è 
ideale per le famiglie e per gli 
amanti dello snorkeling.  Dotata 
di ampio parcheggio e accessibile 
anche ai diversamente abili, essa 
offre un caratteristico punto di 
ristoro.

SPIAGGE AD EST DI PALAU

Punta Nera
Situata nell'omonima località, a 
poca distanza dal centro abitato, 
la spiaggia è composta da sabbia 
finissima e bianca. Fortemente 
esposta ai venti – e per questo 
meta ideale per chi pratica il 
windsurf – la spiaggia è dotata di 
servizi riservati ai clienti della 
struttura turistica presente.

Cala Casotto
Cala Casotto è una delle spiagge 
più piccole della costa di Palau, 
circondata da grossi massi 
rocciosi e da un piccolo 
sobborgo, particolarmente 
frequentato nei mesi estivi. La 
si raggiunge uscendo da Palau, 
sulla via Capo d'Orso, prima di 
raggiungere la Punta dello 
Stintino.

Punta Cardinalino
Situata sotto la roccia di Capo d'Orso 
e circondata da macchia 
mediterranea, la spiaggia può essere 
raggiunta a piedi attraverso un 
sentiero che parte da Capo d'Orso o, 
in alternativa, via mare. Priva di 
servizi e poco frequentata, la spiaggia 
offre panorami subacquei mozzafiato.

 Cala Capra
La spiaggia si trova a 4 km da Palau,  lungo la 
costa orientale della piccola  penisola 
granitica di Capo d'Orso.  L'arenile, 
sabbioso e particolarmente adatto per il 
gioco dei bambini, in quanto degrada 
lentamente verso il mare, è particolarmente 
frequentato.

Porto Mannu
Incastonata in uno spettacolare 
scenario, ai piedi di una collina 
ricoperta di macchia 
mediterranea, la spiaggia di Porto 
Mannu, dalla sabbia bianca e fine, 
è un susseguirsi di calette e 
tipiche rocce. Sul posto, buona 
parte dei servizi presenti 
dipendono dalla struttura 
residenziale che vi si affaccia.

Golfo delle Saline
La spiaggia, in gran parte formata da 
sabbia  mediamente fine, color 
crema e, in alcuni tratti, intervallata 
da qualche  sasso, è circondata da 
una fitta macchia mediterranea e 
presenta un fondale poco profondo. 
Dotata di parcheggio, anche per 
camper, e di strutture per i 
diversamente abili, la località è sito 
privilegiato per gli amanti del 
windsurf e dello snorkeling. 
La si raggiunge senza difficoltà, 
prendendo la strada verso Capo 
d'Orso e seguendo le indicazioni per 
Le Saline.

 



SPIAGGE AD OVEST DI PALAU

Porto Rafael
Numerose le calette che 
distinguono Porto Rafael, piccolo 
insediamento turistico, nato 
intorno al 1960 su iniziativa del 
Conte spagnolo di Berlanga Rafael 
Neville. La prima – una piccola 
striscia di sabbia a grana grossa, 
dal colore rosato, che si apre 
proprio sulla piazzetta principale 
di Porto Rafael – ha acque 
cristalline e fondali bassi. 
Frequentatissima dalle piccole 
imbarcazioni da diporto, data la 
presenza di alcuni moli in legno, la 
spiaggetta è dotata di parcheggio 
e di punti di ristoro.

Vicino al paese è anche Cala Scilla, 
denominata la “piscina di Porto 
Rafael” per le sue acque 
trasparenti.
Una sabbia grossa e color crema 
caratterizza la spiaggia sotto 
Porto Rafael, raggiungibile, 
andando verso il porto, attraverso 
un comodo sentiero pavimentato 
che porta al mare e che, nelle ore 
più calde della giornata, offre 
punti d'ombra, grazie ad una 
vegetazione in prevalenza 
costituita da ginepri. La spiaggia, 
dotata di parcheggio, è 
particolarmente adatta alle 
famiglie con piccoli al seguito,

data  la presenza di fondali bassi.
La Spiaggia Nelson, con ghiaia 
rosata , fine e fondali subito alti, 
è facilmente visibile dalla strada 
che porta a Porto Rafael. Vi si 
accede attraverso una piccola 
stradina bianca e, subito, ci si 
trova di fronte ad un panorama 
mozzafiato, in cui spiccano la 
costa di Santo Stefano e l'isola di 
La Maddalena. Sulla spiaggia si 
alternano arbusti e rocce 
granitiche, mentre le acque sono 
incredibilmente cristalline.

Cala Martinella
Piccola e dalla sabbia finissima e 
bianca, Cala Martinella è 
circondata da alcune rocce in 
granito e offre acque di un 
colore turchese cristallino, che 
ben si prestano alle attività 
subacquee. Ideale per le 
famiglie, la spiaggia non offre 
servizi.

Cala di Trana
Nei pressi di Punta Sardegna, la 
spiaggia di Cala di Trana è 
delimitata da grandi massi di 
granito e, alle spalle, offre dune 
di sabbia di altezza media, 
ricoperte da fitta macchia 
mediterranea. Tranquilla e 
riservata, proprio perché di non 
facile accesso, la spiaggia 
presenta una sabbia rosata e 
acque limpide e cristalline. La si 
può raggiungere a piedi, con una 
passeggiata lungo la costa da 
Punta Sardegna.

Talmone (Porto Cuncato)
Situata in Loc. Porto Cuncato, 
Talmone è una piccola baia a forma 
di mezzaluna, in gran parte 
composta da rocce calcaree e 
circondata da una bassa 
vegetazione. Poco frequentata 
perché difficile da raggiungere, è 
ideale per gli amanti dello 
snorkeling.

Le Piscine
Particolare nella sua alternanza di 
calette rocciose e piccole spiagge, 
la spiaggia delle Piscine presenta 
sabbia bianca e finissima, 
circondata da una rigogliosa 
macchia mediterranea. Situata a 
meno di 1 km dalla spiaggia di 
Costa Serena, è dotata di un 
piccolo parcheggio sterrato.

Costa Serena
Sabbia bianca, di medie 
dimensioni, e una ricca 
vegetazione offrono scenari 
suggestivi e di grande interesse 
naturalistico ai frequentatori di 
Costa Serena. Facilmente 
raggiungibile – dista circa 3 km da 
Palau – l'arenile ha alle spalle un 
villaggio turistico, dotato di un 
porticciolo e di un molo per 
l'ormeggio dei natanti.

Padula Piatta 
La spiaggia di Padula Piatta è il 
naturale prolungamento della 
spiaggia di Costa Serena. In gran 
parte formata da sabbia bianca di 
medie dimensioni, presenta, fin 
quasi al mare, una fitta e 
rigogliosa vegetazione. La si 
raggiunge facilmente prima di 
entrare a Palau seguendo le 
indicazioni per Porto Rafael e, 
dopo circa 2 km, per il villaggio 
residence Costa Serena. La 
spiaggia, dotata di parcheggio, è 

ideale sia per le famiglie che 
per gli appassionati di 
snorkeling.



Porto Pollo
Mare azzurro e vele multicolori 
caratterizzano questa spiaggia, in 
gran parte formata da sabbia 
grossa, bianca, con qualche 
riflesso dorato nella battigia. I 
fondali sono poco profondi e, qua e 
là, affiorano piccoli scogli. 
Particolarmente battuta dal vento 
in tutti i periodi dell'anno, la 
spiaggia offre ai suoi visitatori, 
oltre ad alcune caratteristiche 
dune, ricoperte da una bassa 
vegetazione tipicamente 
mediterranea, lo spettacolo delle 
falesie di Bonifacio, facilmente 
visibili nelle giornate più limpide.

La spiaggia, accessibile ai 
diversamente abili ha un ampio 
parcheggio e possiede numerosi 
punti di ristoro.

Isola dei Gabbiani 
(Isuledda)

In gran parte costituita da sabbia 
grossa color crema, da fondali 
poco profondi e acque cristalline, 
la spiaggia è facilmente 
raggiungibile da Palau, 
percorrendo la S.S. 133 bis che 
conduce a Santa Teresa Gallura. 
L'isola, o Isuledda, è collegata alla 
terraferma da un istmo sabbioso 
largo circa 50 m, formato dalla 
foce del Liscia, e ha sullo sfondo i 
paesaggi spettacolari delle isole di 
Spargi, Spargiotto, Budelli. In 
condizioni meteo favorevoli è 
possibile ammirare anche le coste 
della Corsica.

Ai lati dell'istmo si estendono le 
spiagge dell'Arenaria e di Porto 
Pollo. Data L'esposizione ai venti 
durante tutto l'anno, l'isola è da 
tempo il paradiso dei surfisti, 
meta ideale sia per i principianti 
che per i più spericolati. Non a 
caso è sede privilegiata di 
competizioni a carattere nazionale 
e internazionale. La spiaggia, 
particolarmente frequentata, è 
dotata di ampio parcheggio ed è 
accessibile ai diversamente abili. 
Oltre alla possibilià di praticare 
windsurf, kitesurf, diving e vela, 
offre un'ampia scelta di punti di 
ristoro (bar e chioschi).

Le foto sono tratte da 
www.viaggioinsardegna.it

 Porto Liscia
Lo stretto arenile che 
caratterizza Porto Liscia presenta 
una sabbia dorata, a grana grossa, 
in gran parte di origine granitica, 
e fondali sabbiosi, poco profondi. 
Particolarmente suggestivi per 
coloro che la frequentano: le dune, 
che circondano la spiaggia; una 
fitta vegetazione, in gran parte 
formata da ginepri e lentischi; una 
magnifica veduta su La Maddalena 
e le scogliere di Bonifacio.
La spiaggia, adatta alle famiglie 
con piccoli al seguito ,è dotata di 
numerosi servizi: è accessibile ai 
diversamente abili; offre un ampio

parcheggio anche per i camper; 
in loco sono attivi un campeggio 
e alcuni  bar. E' inoltre meta 
ideale per gli amanti del 
windsurf.

 


